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L'Angelpannuntu; " 
'X'Rionfo degno de immortai meraorii 
fopra d'DgnaltrochcrDax fiifsi al mo 
fu di cjl Chriftorcfurgctc a gloria, (dio 
che riportò le fpqglic dclprofon^o 
& per raoftrar fila d gn.i e gran vittoria 
volfe apparir tuitolieto &giocoiido 
quefto miacriogloriofo & {a^ito 
vedrete recitar con dolce canto 
Vn facerdote mandato dal Pontefi* 
ceaccompagnatoda fcribi, & fari^ 
feidicc à Pilato. 
Signor Pilato CI fiam prcfentati 
aringr;anartidclgran beneficio 
chiaznandoci conTcnti,& confolati, 
perche del fcdatror fatto haigmditio 
ma noi pcnfando ci fiam ricordati, 
chcn faa vitaci dette chiaro inditio 
per poter fegu:tar il fuo attentò 
dopò tre giorni vfcir del monumento. 

Però noi ti preghiamo inftantcraentc 
& quella gratia non ce la negare 
che al fepolcro inandi la tua gintc 
&quel curtodir facci ben guardare 
acciò non vadin la fecrctaracnre, 
c fua fcguaci a volerlo Icaare 
& dichiii poi che fia refufciraro, 
che fare piai crror Se gran peccato. 
Rifponde Pilato, 

Contento fon far tatto quel chiedete 
poi che contanta jnftanti?i mi pregate 
tutta la guardia mia voi pigherete 
& quella al monumento collocate 
&cuftod,ttl come voi volete 
con q«efto an elio ancor lo figillatc 
acciò che mai nedun fia tanto ardito 
che VI ponghi le mani ouero il dito. 
Porge Pilato lo anello al facerdote 
^ fegue volto a foldati • 

Farecefanti a modo di coloro 
£c guardare a^uel ui farà detto 
£1 facerdote dice a foldati daodo lor 
iltnarit 



Tencteqai ra3neta argento Se oro 
& più fopra di queito ui prometto, 
che ancpr ui darò maggior tefj^ro 
fcgutrderete fcnza alcun difetta 
che noti $a tolto dellji fcpoltura 
ci corpo chiufo in vns pietra dura* 
Rifpondcel capitan de fanti . 

Non dubitate che noi fiamo cfpcrti 
con molta diligentia il guarderemo 
a far volontà voftrafianben certi 
che francamente noi ci porteremo 
poi che quefti denar ci hauetc offerti 
ogni fatica 8c ftento patiremo 
fpefTo in man noftrc tal gua4agno vcga 
hor fu andiam che Dio fani ci niantéga 
Vanno al fepolcro, ci quale e a y(o 
di fpclonca, & il facerdote lo figlila 
&dice a fanti. 

Tre giorni in quefto luogo rimarrete 
qui mangerctc,&qui farete fuoco 
£l capitano diuidc ic guardie, Si di- 
ce coli • 

AU'entrata dcirhorto voi ftaretc 
Se non abbandonate cjucfto loco 
Óc voi qua dal fepolcro vi poncCe 
pcrnon dormir ftarcte in fcfta 5c gioco 
da trionfar vi farò proocdcrc 
acciò (late con feda e con piacere 
£l facerdote dice. 
Reftafe in pace & fiate diligenti 
& fate buona guardia qua dintorno 
come IO promcfsi vi farò contenti 
con gran pecunia come a voi ritorno . 
Kifponde j1 capitan de fanti. 
Non crediate fian pjgri & fonnolenti 
ma vigilanti infin al terzo giorno 
andate 8c fiate di buona tornata 
Risponde il facerdote. 
Io Io faròpoidopòvnagiornata. 
El facerdote torna a Pilato & rend^. 
gUloanello,5cdicc. 
A voftrafignoria fon ritornato 
jnpropriamanoa riportar l'anello 
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cclci^^ihabbiamfcrmamcntofcgnato Qaéfto procede dal Romano impero 



con diUgcntia ci fcpokto & laucUoi 
(ia fcmpre uoftro imperio ringratiato 
che obljgati tutti fiamma quello 

Rifponde Pilato cintando alla im- 
periale. 



che ha contento il voftro dcfidcrio 
Sabito Chrifto rifufcita co tremori e 
fcoppi , & cafcon tramortiti e foMxti, 
& Chri fto con la bandier;^ dcUa Cró- 
ce in mezzo di dm Angeli & dice. 





Rifponde TAngelo; 
Quel che ti vuol con fue forze legare 
qucfto e il Signor potete grufto c forte 
che ha virtù in Ciclo in terra e in maro 
eccolo cjui venuto alla prefenza 
Rirpoiide SatanafTo. 
Parato fon afargH refiftcnza 
Dice Chrifto. 

Vn'Angclo va innanzi al Limbo,e A vifitar venuto leni abiflo 
picchia, k dice. P t"»"n« ogn'a'ma eh e digratii pieni^ 

Principi ftPritc qua l'eternai porte Rifponde Satanaflo. 

acciò eh: pofsiil Re di gloria entrare. Quando con rocchio mio ti giwrcc hlTo 
Satanaffo accorr pagnato di Demo ^rà dolòr fento anguftia dc^; ia e r*m« 
ci tfcc fuor con vn» catena in ma- Ri^pci de Chriirolcgaiidolctonl» 
noScòtcc, ^ ^ ^ .^^ 

Che R« di gloria vicn alle me porte Dapoi eh io fonoftato Crocififfo , 



Alla dittinitì mia alma vnita 
già fa tre giorni all'inferno difcefa 
fendofi da quello hoggi partita 
immortai carne & gloriofa ha prcfa 
principio haucndo dato a nuoua vita 
non può la morte far già più difefa 
però tornando a padri antiqui e fanti 
del Limbo gli trarrò fuor tutti quanti 
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ti lego 5c Hringo con qatÙz cateoi 
j & n on ti partirai di quefto loco 
Aandoin tormenti nello eterno foco 
Rifponde SatanaHb. 
Oimc,oimc,chi mi truouo legato 
da quel chi mi credeuo fuperare 
conofco ben chi mi fon ingannato 
a farlo a cruda morte condennarc 
di gran dolor mi traouo hora tormétato 
quando fperano di quel trionfare 
le mie gran forze più operar non poflb 
Scoino can per rabbia rodoToffo. 
Che mi gioua efTer principe mfernale 
hauendoperfo mia forza & poCentia 
già fon aperte le porte infernale 
& veggo che m* e fatto violenti» 

Rifponde Chrifto. 
la tua aftutia già più non ti vale 
& fei condretto a farmi riuetentia 
Rifponde SatanafTo. 
Dapoiche tanto honore te concelTo, 
per forza tremo & te Signor confeffo ; 
©hrifto chiama e fanti Padri. 
Atlam vien fuor del Limbo e di prigione 
& tu Abram principal patriarca 
ancora te lofue cordi Leone 
5c tu Nocche fabricafti TA rea 
efca qua fuor il forte Gedeone» 
& Dauid Re de profeti monarca , 
" ^ lutti gli altri con gran fefta e rifo 
venitene alterreftre paradifo. 
Vfciti che fonofiiora dice Adam 
Signore eterno io parlerò per tutti 
fendo el primo huom da te flato creato 
tu cj hai cauati digran pianti e latti 
però da noi (la fempre ringratiato 
noi conofciam da te qucfti buon frutti , 
pel fangue tuo eia fcun e liberato 
■ Abram dice a Chrifto » 
Sia fempre gloria a te magno Signore 
che (ufcitato feicon grand'honorc 
Noè con l'arca in maoO| dice à gli 
altii, 



Quefto legno de l'arca fabh'nlàto.' 
dimoftranoftra grande efaltatione 

lofue col Sole in mano dice» 
quefto Sol fermo in cicl da Diobeato» 
ci da del gaudio noftro ìnformatione 
Gedeone con vna brocca» flc vno la 
meaccefodice. 
e quefto vafo di 1 urne infìa m m a to 
noftro trionfo moftracon ragioné 

Dauid col pfalterio dice ^ 
quefto pfalter letifica il cor mio 
fonando io canterò le laudea Dio.' 
Dauid canta. Mifericordias domini 
in ?cernum cantabo. Et vanno tutti 
cantando al Paradifo terreftre po- 
ftom monte , & all'entrata l'Ange, 
lo con la fpada in mano dice. 
Beo venga il fignor forte di balia 
con lo ftendardo di trionfo e gloria 
Rifponde Chrifto. 
Lafcia entrar dentro quefta compagaia 
però che le il trofeo di mi? vittoria 
quefti hanno fatto la volontà mia 
come della fcrittura ponl'hiftoria . 
Entrati che fon dento, vien da viti- 
ino ci Ladron della Croce, con vna 
Croce in fpalla per entrare, & l'an 
gelo dice. 
Sta fuor Ladron afcolta la mia voce 

Rifponde il Ladrone. 
Io fon quel che morì co Chrifto i Crocè 
e me dato & conceffb que fto fegno 
acciò ch'io pofsi 1 quefto luogo entrare 
però in fpalla portoli crudo legno 
nel qual Chrifto mi volfe perdonare » 
Rifponde l'Angelo. 
Entra qua dentro che rune feidcgno, 
che non ti vofar qua più afpettare» 
Rifponde il Ladrone. 
Ben ch'io Ha ftatol*a;timo a venire 
m^uefto luogo mi conuien falire, 
Entrato chedentro.Chriftotroua ! 
r?!*^ £iiocb,«c eli», c dicdoro 



fiiliii 



colcorj 
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Croce 



O giudo Enochj fleto profeta Elia 
lo fon venuto a da rui gran letitia 
farete fcftt aqucft4compagnia> 
chcnonetcmpoptuhauer trifti'tia r 
Rìrpondc Enoch, 
Signor mìo caro el benvenuto fia 
quefto non nieritaua mia giuftitia 
già lungo tcirpo io t'ho qui afpettato^ 
fendo venuto io ne fon confolato* 
Ehadice. 
Io non mi faticrò lignor eterno 
di ringratiarti per tal benefitio 
deh dimmi fe ftarem qui in fempiterno 
fecofìfttfsi e ci fare fupplicio 
RifpondeChrifto. 
Per faluar molti da pene d'inferno 
del predicare prendete l'offitio 
nel fin del modo corro ad Antichrifto 
& con molti del Ciel farete acquifto 
Enoch (ì volta a fanti Padri e dice* 
Hoggi mi chiamo heto,& ben contento t 
vedendo che voi fiate fi gaudenti 
Elia dice» 
Ancor io tanto gaudio nel cor fento 
che fuor già fon di pianti Se di lamenti 
Adam dice « 
Tanta letitia nel mio cor ho drento 
poi che fuor fiandi tanti gran tormétìi 
che veramente io fon hoggi beato 
fendo condotto a fi felice ftato 
Chrifto dice, 
laudateli fommo Dio con puro cuore, 
& contemplatela f«a grande altezza 
quel fempre nngratiaie a tutte Thorc 
chedifoa gloria dato v'ha certezza 
& qucfto far fi vuol con gran feroorc 
col cor pien di letitia & d'allegrezza 
DiceDauida 
Io non mi poìTo tener ch'io non canti 
vn de mi* Salmi nanzi a queftì fanti 
Canta Dauid & dice.Cantate domino 
cantici nouii» laus eias in ecckfia fan- 
aoiii PipoiChriftu dice a S.padri cofi 



In quefto luogo tutti reftercte 
in^n a tanto ch'ai mio padre afccnda ; 
& con gran gaudio vi confolarete 
qui non farà mai cofa che ui o (fenda 
la d uina bontà contemplarete 
quanto fia grande <Sc per tutto s'cfiende 
reftate chi vo prima vifitare 
mìa madre fanta 8c quella confolarc 
QhnRo fi volta a l'Angelo vSc dice. 

Alla mia cara 8c fanta genitrice 
angel co gran prcflezza addcffo andrai 
8c nuntia aqoella miagloria felice 
& che vengo a vederla gli dirai 
L'Angelo va a Maria vergine e dice 

Gaude del ciel Regina e Imperatrice 
che fufcitatoeltuofigliùol vedrai 
adeflbcon trionfo e gloria viene 
per leuartì dal cor dolori e pene 

Subito giugne Chrifioi 5cgettafial 
collodella madre^ & lei dice. 

£1 ben venuto fia figlmol diletto^ 
vera fperanza 8c vita del mio cuore 
fe io t'abbraccio Se tengo cofi firetto 
a quello folnumuoueM grande amore» 
che io ti porto figliuql benedetta 
di tutto il mondo vero Saluatore 
o figliuol degno dolce & gratiofo 
in te e pofto tutto il mio ripofo 
Chrifto dice. 

Dolce diletta & cara madre mia 
ecco qui il tuo figliuol pien di letitia^ 
honorti rendo madre fanta cpia 
per tua gran carità Scpudicitia 
letitia nel tuo cuore di gaudio fia 
rimoffa ogni preterita triftitia 
dapoi che fufcitato fon da morte 
per condur Thuomo alla celefte corte $ 
Rifponde la madre. 

Sia fempre ringratiato dolce figlio 
hor mi chiamo contenta de confolata 
dapoi che veggo ce candido giglio 
già fufcitato alla gloria beata 
che voldir che'l tuo pitto e fimniiglto 



I 
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&latn* ctrné veggo ancor piagati 

RifpopdcGhnfto. 
Io fon refufcitato a vera gloria 
&qucftocil fegnc della frsia vittoria 



8c non vogliate quella riisclare 
io ve darò pecunia copiofa 
6%\ prefìde farenui afa iccirare 
la imprefa non uf paia faticofa 



Lsmadrebaculc piaghe dclfigliuo peróchevifaren fcropreaiuiarc 



lo& dicecofi. 
O piaghe fante di tua carne pura, 
fegno di gran vittoria trionfale 
checomegémcadornoa tua famiglia 
afsimtghate a purpura regale 
hoggipoffoben dir cflcr ficixra 
che*l corpo tuo non fia più mortale 

ingaudiosVconucrfocl mio gr5 piSto f^hzi vfato vnagran diligenti 
poi che t'ho uj fto dolce fig1i»ol fanto con la pecunia a chiuder lor la 
DiccChrifto, 



Rifpondeil capitano, 
io farei per denari ogni contratto 
dagli pur qua quel che voi farà fatto 
El capitano piglia e denari , & di • 
fpenfagli a foldati > & il Sacerdote 
fi parte. Se per la via vno farifeogli 
dice cofi. 



Enonm'incrcfcerebbeilteco ftarc 
madre di gratta & d^ogni don ripiena 
parmigia tempo doucrconfolare 
£ mia fratelli pien di doglia e pena 
Rifpondela Madre. 
Io ti ve figliuol mio fanto pregare 
che dia confortoa Maria Maddalena) 
laqaal femprem^ha fatto compagnia 
RifpondeChrillo, 
Rimanti in pace il farò Madre mia 
Chnfto abbraccia la Madre , Se parte- 
fi > Se i! Sacerdote tornacon denari al 



a 

pecunia a chiuder lor la bocca 
e ne bifogna vfar gran fapicntia 
a riuoltar la gente ftolta & fciocca 
maedanar fonia vera potentia 
più refiftenti che vna forte rocca 
Se quello e flato il vero nmedioi 
che ci trarrà d'anguftia pena & tedio 
£1 Capitan fi parte dal fepolcroco 
fua fanti; 6c per la via dice : 
Ben ch*io babbi promeflTo di tenere 
fec reto lo flupendo e gran miracolo 
la verità non debbo già tacere 
poi ch*io ho vifto fi grande fpettacolo 
mifonpropoftodifarloa faprre 



fcpoIcro,&truouaifoldatifpauenta. a tuttamente del noftrohabitacolo 



li & il fepolcro aperto Se dice, 
Che vuol dir che'l fepolcro e fi aperto 
come rhauete voi fi mal guardato 
llifponde il Capitan de fanti. 
Sopra la fede mia vi giuro certo 
che qùefto corpoegiarifufcitato* 
Dice ilfacerdote» 

Può cfler, 

^ Rifpondeil Capitana 
Cofi eccome ho proferro • 

Rifponde il Sacerdote. 
Dfreteche vifsa ftato rubato 
da fubi falfi difccpoli,& lor gente 



ma qutftoprima diremo aTilato 
acciò ncffun di noi fia im pie cato. 

Giugne il Capitano a Pilato & di- 
ce cofi. 

Koifiamo flati pofti al monumento 
a cuftodir il corpo iui fcpolto 
quefìi compagni fanno ch*io no mcto , 
& nonfonpazzo,ne infenfato> oftolto 
glie rifufcitato con grande fpaucnto 
di tutti noi & non ce ftato tolto 
quefto ned un di noi lo può negare 
haccndo quel veduro fufciiare. 
D'cc Pilato, 



con giade aft utie molto occultamente, Vn gran tormento fento nel cor mio 
Teneteci fccrctaqueftacofa che certamuiteho fatto grandVrroreì 

a coiu. 



chifcrii 
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i condcnnir qttf(l'huom figiufto c pia 
« morte, molto da mondan timore 
ben lui mi di (Te cffcr fi g^uol di Dio 
& IO gli ho fatto pur grandis'honorc 
io foche lo innocente hocondcnnato 
6c non ho fcuCa del mio gran peccato « 
Maria Maddalenadice a Maria laco- 
bi&Salomc. 
Haucndo compro ci pretiofo vnguenta . 
noi tre infieme accópagnatc andremo 
a VI ficar il fanto monumento 
& il corpo del (ignor vnger potremo, 
Rifponde Maria lacobi 
Voi che habbià fatto ogni proucdimeto 
Tuntionc ne uafcUi porteremo 
Dice Maria Maddalena . 
Horfu andiannc che mi par Ila Thora 
che apparir già veggo la aurora^ 
Mentre che vanno,Maria Salome di 
ce Coli • 

Pcnfando vo a quefta fepoltur* 
• che fu ferrata ik eh ufa fua entrata 
con pietra erande>e graue e molto dnra 
& con fatica VI fu collocata 
non e poisibil che per nolira cura 
ùz mfci t il pietra moda ne leuata 
chi fera quei di tal iprza&bàha 
che ci pofìa aiutar leuarla via* 
Maria lacobi guarda il monumen^ 
to&dice- 
Stupenda cofa el monumento e aperto 
la pietra veggo per terra laccrc 
-ancorfivedcmanifcfto & certo 
fopra di quella vn giouanc federe- 
Dìce l^angeio che fiedc • 
Per far Panimo voltro ancor cfperto 
entrate qua fc volere vedere 
che Ghntto e veramente fufcitato 
& qaeftoe illuogo oue fucollocato. 
Xe donne entrono dentro>&r Ange- 
lo dice loro^ 
Andate a «portar fenaa timore 
ijiiaqtodi me v;c ftatotnaomi 



a fua Difcepoli che in tanto dolore 
el cuor hanno tenuto fconfolato 
& dite a Pietro lor vero paftore 
.chc.iaqueliogiornoe^iarifufcitato 
& come dffTe alla gregge hcbrea, 
quella precederà in Galilea» 
Di fobitoledonne fi partono & vtn^ 

no a difcepoli, & Maddalena dice 

cofi. 

Noi fiamo fiate appreflb il monumenta 
& quando noi volemo dentro entrare, 
nel noflro cor venne tanto fpauento 
che nonci fu poffibil di parlare 
perche vedemo inbiaxico veftimentoi 
vn giouan che ci volfe confortare 
dicendoChriftoeffcrgsa fufcitato 
& chevelnuntianci ha comandato 
In Galileaprefto lo vedrete 
come promefTenanzifua partita 
Tanimo voftro in pace poterete 
poiché da morte è fufcitato a vita> 
Dice fan Pietro a difcepoli. 
In quefto luogo tuttirimanete 
Giouanni & io pigherem queftagita i 
& voi donnepotrete ancor venire 
di quanto e detto me ne vo chiarire 
Partonfì 3c fan Giouanni dice a fan 
Pietro cofi. 
Io mi fento d'andar alquanto m fretta 
fendo gagliardo & d'animo tìcuro 
Rifponde fan Pietro. 
Va ppr!& al fcpoloro la m'afpctta 
che*l preflocaminar m*e troppo duro 
San Giouanni giugne al monumen- 
to^& guarda dchtro,& non entra óc 
dice cofi . 
Queita habitatione e arta & (Iretta; 
6c luogo fenza lume 5c molto ofcura' 
d'tfler venuto auanti io mene pento 
& dentro gran timor al cor mffento^: 
, Giugne fan Pietro, & entrane! mona 
mento, & ancor fan Giouanni & vice 
dodi€cfapPiccro« 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuesf LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VIII.7. 



I p 

I 







E panni éoue fu il Signor inuolto 
fonqaa rimiftinelfe|}olcroaperto 
non fo (t*ì corpo fafsì ftato tolto 
&traporeato p«r quefto diferto 
f ndianne che non e da dar qui molto 
voi donne rimanete io non fon certo 
che fia per queftogia refufcitato, 
ben che*l fao corpo nó habbia tronato l 
Maddalena rima nell'Orto appref 
foal monttmeto>& due Marie efcó 
f uoritSc fan Pietro va in vna grotta 
conS.Gionanni,eS Pietro gli dice 
Va torna a cafa caro mio Gionanni 
& narrerai tutto quel che habbia vifto, 
dapot chi fon rimafto in tanti affanni 
non tornerò naozi chi vegga Chrifto » 
in lutto & pianto fpanderi e mia anni j 
folo in quefta cauerna afflitto} & trìfco 
Rifponde fan Giouanni^ 
Ptratofona farJ'obbedientia 
come comanda uoftra riuerentia 

Torna fanGiouannia Dircepoli)' 
& dice loro. 

pietre « rimafto citto fconfolato» 



nella cauerna folo in gran lamento 

dipoi che infiemc nó habbiam trouato 

il corpo di Gicfu nel monumento 

non credo già che fia ftato leuato 

ma che (la fufcitato fiimo & fento 

ftiin tutti infieme vniti in oratione 

che Dio ci mandi fua confolationc 

Maddalena appreflb almonumea 
to dice. 

Dolce Maeftro vita del mio cuore 
tranquillapace & fuauc cqpf jrto 
viuer non podo fenza te Signore 
& trottarti vorrei o viuo,o morto 
Maddalena inchina il capò nel tno^ 
numento,& vede dna Angeli, & va 
di lor dice. 
Donna che piangi con tanto dolore 
& fei coC afflitta qua nell'orto 
Risponde Maddalena. 
Piango chel mio fìgnor e ftato tolto 
dapoi eh m qucfto Inogo el fa fepolto? 
Gh Angeli Icuadoft in pie fanno vì2 
ucrentiaaChrifto, che e dietro • 
V^***^»!*?!!»^»* di OrioUno^ 
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itroitfoi 




ina 




&: lei fi volt a, ?c Chr\(\ o gli dicf • 
El v:.Uo hai fi di Ucrimebigiuto 
cJdinadifTimi il perche fc te in piacere 
Rifpondc Maddalena. 
Elmio cor di doler ramo c piegato 
chccfprimer nontipolToil mio volere 
fc tu haueffi il mio fignor leuato 
diquefto luogo fammelo a fapere 
che a tor quello non harò paura 
fendo di mente fo rte e ben ficura . 
DiccChrifto. 
Maria. 

Eifpond? Maddalena inginoc- 
chiandofi. 
Dolce maeftro mio il cor m*acccfo 
a baciar mi fofpinge e tna pie fanti 
Dice Chrifto^ 
Non mi toccar nanzi che Ha afce(b 



al p«<fre mio con angelici canti 
ma per non tener più el cor fofpef:> 
de mia frafei pieo di dolore pianti 
a quelli nuntisrai come partendo 
al padre 8c vero Dio di corto afcendt^ 
DiceMaddalena. 

Ttt fei maeftro fxntocl naio ripofo 
tu Tei dolce Gicfa tutto il raioaHaori 
tu fei caro fignor mio dolce fpofo 
tu (eiconforto del mio afflitto core 
tu fei il fignor eterno gloriolb 
tu fei quello a ch*io pcnfo a tutte iTiort 
peròaftarteco m*c fommodilettOi 
& fento gr^in dolcezza nel mio petto i 
3iTpondeChrifto. 

Porterai dì mia gloria Timbafciata 
a mia fratellij& va con la mia pace» 
Rifponde Maddalena. 




Poi che mia mente hai tanto confolata 
parata fon a far quel che ti piace] 
Rifpondc Chrifto. 
Io t'ho prima de gli altri vifitata, 



però vo che (la nunciatricc 
del miotiionfo & mia gloria felice* 
Chrifto fi parte, &tnioua fuordeli*or 



to nella via due Marie, & dice cofi, 
& di tal grttitfe'i fatta capsce ^ Salute^& gaudio fia né voftri cuori 
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o re foreKe fiate beo t rovafe 
benché io vi truouidel fcpolcro faorii 
«il «ii»pr.rfcnria non fiete priuate 
Le donne fi inginocchiano 1 6[Ma« 
ria iacobi dice. 
O vero Dio, o fjgnor 4: ignori 
dinanzi a te in terra inginocchiale» 
noi ti vogliamo e pie fanti bacciarc» 
pregandoti ci vogli confo lare 
KirpondcChrifto. 
Io fon contento fftruiquefta gratis 
ben che tal don nò habbi ancor cócefTo 
Ba Clono e pie a Chrifto & lai dice, 
Dapoi che voftra voglia ho fatta fatia. 
dinanzi a voi mi vo partir adcfTo 

PartcfiChriao, & Maria Saloroc 
dicecofi. 

La mente noOra fetnpre Dio n'ngratia 
di qacfte gratie ne venifsi fpefio 
che quanto prima erauamo turbate 
lanto fiam molto più hor confolate 

San Pietro nella cauerna» dice 

da fé. 

Mifero me che ofFefo ho il fignore 
hittendo qacl tre volte rim gaco 
ù grauc efler conofco ci mio errore 
che non mento d'efler confoJato 
nel cor mi crcfcc angusta e gran dolore 
poi che non fon dal figuor vihcato 
Itarommi feparato qua da canto 
con grande afflittion dolor epianto 
Giugne Chrifto e dice a San Pietro. 

Sta fu non piatìger più Pietro mio caro 
io t'ho rimciìo el tnograuepeccato 
in gaudio fi conoerta il pianto a maro 
dapoi ch*;ofon da m otte fu fci tato» 
Refponde San Pietro inginocchiato. 

Or fignor mio, hor conofco ben chiaro, 
che come prediceftì t'ho negato 
luasgraria foprabondi al mio delitto 
«oofokiodo il mio cor cb'c tato af flittow 
Dice Chrifto. 

Sf odaftate da ne fattopreUto 



ie mia fedeli a loro indrntt/onef 
ho permrflocafcafsiintalpeccato 
•ccióche impari haner compafsiont 
a ciafchcdan che di colpa e piagato 
qael indicando con difcrctione 

Segue Chrifto abbracciando ftn 
Pietro. 

Pigliala pace mia Pietro diletto 

Rifpondefan Pietro. 
Caroroatftro volentierraccetto 

Chrifto fi parte,(Sc lìfacerdotecht 
di fopraparlò,djce aifarifco. 
Tanto habbià operato il noftro ingegna 
controaquel noftrogran pcrfccutore 
che nufcito ce noftro difegno 
d'hauer pure fcoperto il fuo errore 
noi faremo alti a gouernarvn regno, 
dapoi c'habbia faluatoil noftro honore 
fe quefta cofa nonciriufciua 
la noftra autorità tutta periua. 
RifpondeilFanfeo 
Altro non refta fc non che fua fetta, 
con gran preftezza f^a da noi difperfa, 
Ktfponde il Sacerdote. 
Egli e già ordinata la vendetta 
contra tal nation praua .^-peruerfa 
tempo conuenienre fol s'afpetra 
& prcftofprrochefsra foramcrf» 
Palfa Cleofas & Luca, Se ilfarifeo 
^ gli mo ftra a dito dicendo. 
Vedine due di quei firn alatori, 

Rifpondeil faccidote. 
E fon pien d*herefia,& falfi errori , 

Cleofis vecchio dice a Luca rio. 
uanc. ® 

Caro fratello, Se dolce mìo conforto 
afcolta Luca , e interdi il jxao concetta 
dapoi che e ftato dato crudel morte 
algran profeta,5c fenza fuo difetto 
mi par fìa ben vfcir fuor delle port« 
della città perche fiamo a fofpctto 
mfacerdotifcribi&farifci " - 
ài cor maìigiii afiiu falfi ^ tti 
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PifpotiiJeluca. 
O Glcofas amico mio diletto 
io fon ancor eli quefto tao volare 
roo'to Kifognerebbc «ffer perfetto 
a conuerfar con tali al mio parere 
e1 niJO cor non e tanto morido & RCtto^ 
che ftar fra %h nimici babbi piacere» 
& però pi^bercmo bora il camino 
in Éroau» Ca ftello a nei vicino. 
DiceCleofa$. 
Io noi; m' fento (ì gagliardo & f^no 
chi pofsi canjinar velocemente 
perocopfabu-ando andrem pian piano 
per confolar le ncftre afflitte mente 
KifpondeLuca. 
El noftro caminar non farà in vano» 
fenoi parlando diligentemente 
«ndrc dicedo in quefto loogo alpeibro 
SI ch'e accadalo al noftro btto niaeftrow 
Cominciano • camminare 
fasdice* 

Granato fon da tanto gran dolore 
che con parole noi potrei narrare 
h^nendo viftoin croce il mio Signore i 
afpri \ dfiri tormenti fopportare 
quando io ci pcnfoc mi fi fcopia il core 
altro non polTo far che fofpirare 
vedcdo morto vnhuom fi degnoe sSto 
timango in pene con grà l^tto e piato • 
Dicc Luca. 

Et io ancor fon tanto arguftiato 
in quefti giorni pel cafo occorrenta 
che ftoltoroi par cffer diutntato, 
& quafi tutto priuo di m la mente 
ancor non veggo fia refufc irato 
come e predille manifeftamcntc 
hoggi noi fiam venuti al terzo giorno 
& non ha verfo noi fatto ritorno 
DiceCleofi^i. 

A noftre donne prelToal monumento 
gli angeli hanla fua gloria nuntiato 
Kifpcnde Luca 

Se tu vao chi tidica ^««if^f fCQtf . 



creder a donneio non fon inclicafo 
però che nel gran pianto e gialamcto 
fpeflo fi truoua el lor cuor ingannato 
rocchio di pianti bagnato mal vede 
& ciò che mente pen fa veder crede* 
Dice Cleofas . 

Da vna parteio non pollo ftimare 
che ci babbi con aftutia il cor fcdutto 
perche con (aa dottrina & fuoben faro 
in molta gete egU h^ fatto gran frutto 9 
ma por comincio alquanto a v ^c illate t 
lodando ben penfo ai fuo procciTo tutto 
morendo dille efTcr pur derelitto, 
dal padre fuo,& m ori molto afBitto. 

Come ttt di non fi de facilmente 
creder a donne di pococeroella 
fe e fuffi fufcitato veramente 
farebbe già apparfo a quefto e a qucUb 
Dice Luca« 

Giamezzo giorno pa(Tapreftamentc# 
follecitiamo andar verfo il cafteilo 
Rifponde Cleofas* 

Andiam pur pianamente ragionando 
nel caminar non vfo andar volando. 
£1 Sacerdote paflandodice al Fari« 
fco cofi - 

Qaefti mi paion due pinzocheroni 
che fe ne vanno per fuggir la piena 
Rifponde il Farifco, 
A dirti il vero e mi paion piagnoni 
ti fc dir ben che fon di buona vena 
Rifponde il Sacerdote^ 
£ fi vorre cacciarti co balconi 
perche e fon tutti matti da catena^ 
Rifponde il Farifeo« 
Non dir cofi che quefti viandanti 
c paion pur denoti & contcmpUfUij 
Cleofas dice loro. 
Deh lafc;atcci andar pe fatti noftri 
che pur vi doucreOJ Vi rgognare 
tufacerdote allohabttoefler moftrl 
quefto altro farifeo noi può negare 
Doo fi coutticne a chi c ne pio Toftf^' 
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Volere coficproffimi ftratiar-; 
lornateuenc a cafa alla buon'hort 
che me ftarcftì dentro ch'andar fuora 
Rifpondc ilSacerdote* 

Ben be,quefto piagnon pur fi riTcnte 
e non puofopportarvnapàrola 
^ non fi vuol dir fede a fimil gente 

! ^hcfta raccòlta feparata &fola, 
qùeftj fimulator fon da niente 



& voglion ciafchcdun tener a fcola 
cgh hanno incfTo in rem mala vftnzi^ 
Rifponde C\coft$t 
Hor fu non più tu hai detto a baftanza j 

Coloro fi partono & C Icof a s d » ce, 
Andiain pur feguitando il ragionare 
dclnoCtro buon maeftro&precettorCt 
Rifponde Luca. 
Ancor ia non ini pofTo lamentare 



mi 



Pax vobi$ frate mia cari,& diletti 
io VI fon qua venuto a riuederc, 
•mici mia che da me fiate eletti 
a gran decreti intender. & fapere, 
io vengo per purg-^r voftri difetti 
vedeado me non vogliate temere 
ciafcun di voi veggo conturbato, 
fendo io chiufe le porte qua entralo' 
Dice fan P/etro, 
Qttalche fotrilc fp.rito ftimiamo 
che fia voluto qua fra noi entrar© 
però che veramente noi fappiaino 
dutj corpi inlierae non potere ftare 
per queOa caufa turbati ne fiamo 
&"ìUor nogro non fi può ^ofar e 



DiccChrifto, 
Levoftre menti ficn certificate 

quadomtemembraharere ben palpar» 
toccate molto bcn,ac conofcete, ' 

le carne 5t l'offa mia qu, al prefcntc, 
«chiara e certo tutti può vedere 
che queflo e corpo human veraceméte 
Jo Ipirito non ha come fapete 
offa, ne carne come mcviuentc 
trouaic fe ce cofa da mangfarc ' 
che ancor vi vo pm certificare. 

Pongon^i innanzi pefce,* Schuo 
dj.ele acGhriftomangia.^p^ 



dice cofi . 
Qijcftereliqiiic che fono autazit^ 
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Ni, 



I 



prenderete con mano in mia prefenttt 

he mccoinfieme tutti nc mangiate 
per meglio intédcr la mia gran potccia 
& nelle mente vottrc ancor pigliate 
della fcntrura vera inttlligentia 
hqaalmia morte veraincntcponc 
& la mia {antarefurrctiioneé 

Chnfto fi parte & piangono le Ma 
ne nel cenacolo^ & Maddalena àu 
ce cofi . 

Gaudio confolationc & gran contento 
horiccuuto dal mio buon lignore>* > 
il qual me parfo apprefTo il monumeto 
con gran conforto 8c letitia di cuore 
Dice Maria lacobi. 

Kel cor tanta letitia & gaudio Tento 



chi ho dimenticato ogni dolore 
dapoi che ho baciati ì piedi a Chrillof . 
Dice Maria Salorae. 
Et io ai^cor quel ho palpato & viftoi 
Torna fan Tommafo, cdice. 
Di fuorgiafontornatoprcftamcntc 
folleciiando quanto ho mai potuto 
io veggo qua multtplicata gente 
ccci di nuouo alcun cafo accaduto ? 

Rifponde fan Pietro, 
fe ftaui qua prrfeucrantementc 
harefli ancora el tìgnor tu veduto, 
come habbiam tutti noi qui cógregati 
che fiara rimarti inficmeconfolati 

Dice Sari Tommafo . 
S*io non fon certo mai non crederò 




r 



quel che mi riferité effcr ftato, 
& fc prima il ligjior non toccherò 
ponendo U mie mani al fuocofiaro 
di voftf a opinion m^^i non farò 
Ecdirò mai che fu nfufcitato 
mafil veddsi & toccasficon mano 
duci itti f flcr già vjucwc & fauo 



Giugrie Chnfto 8c dice* 
Lapaccicmprcfia coiti (To voi 
cJi ruouaa viiitarui fori tornato 
tfamina Tomm*{o e pcnfier tuoi 
che forteniéte-ilcuor rihanno indorato 
tocca il mio corpo quinto fai c poi 
^ la tua mano poui al ouo collato 
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<ncrc(!iiTo non effer mz frdc> rm^Giefii coicore & nella raf ntft 

& fciccudal tuo cuor Ttroaro fiele. fcr ióchefìan] Tua veri fcruìton 

San Tomafovedc^fic ir ccacHice; Vìtia Gicfo fignor di vera pace 

Dolce ma cftro & caro inio (ignote & di opni ben perfetto donatore 

cereamente tu fe li mio vero Dio viU2 Gicfu alqual humilti piace 
perdona t rr.t qutfto mio grand*errore vuol ef^er amato conferuorc 



perche rcnfefTo a te il peccato mio 
DiceChrifto- 

Ti do perdon d'ogni concetto rio 
beati quelli che me non vedranno 
fic la mia fanta fedccrederai>not 
Chnftodice z tutti edifcepolu 

Fede ne voftri cuor tutta lucenti^ 
tccenda(ì^& mantetìga con amore 
l'huom fenica fede formaiaeniente 
^ non riceoegratia dal fignore/ 
pero ciafcun farà pronto 5c ferucnte 
a creder nel fi gnor con puro cuore 
cornanti in qucfts fede fempre ftatc, 
& il vero & btiono Dio tutti laudate . 



Vioa Giefo che infiarr ma noilricnori 
purgando quel da tutti e falfi errori; 
Viua Gitfu fìgttuol del vero Dio 
& di Maria per noi verbo incarnatoh» 
vifaGiefu benigno fanto Se pio 
da morte a vera vita fufcitato 
viua Giefu fempre fia laudato 
da (ua beati ne celeftì chorit 
Viua Giefu eterna fapientia » 
che fanaóc purga citfcun corimmddo 
iriua Giefu & fpanda fua clementìai 
fopra di noi & facci il cuor giocondo 
viua Giefu nellVniuerfo mondo 
& fia femprelaudato dentro <Sc fuori 



Cini ano e difcepoliquefla lande, Vina Gicfu R e dela eterna glori» 

> A i- a/La - - - - ^ A • • « M . ^ ^ 



Viva CcfafeirpreQeiioftricttorì 

viunGicfa the efìgnor de (ignori 
Viua Giefu dentro nel nofìro petto 
fupremo & magno Re fignor eterno 
viua Giefu ali]uaUeirpre e fubietto 
Teccclfo cielo,ierra,& bado inferno 
viua Giefu ncftro Re fempiterno 
pien tìi tricnfo eg1oria,c di fplerdori 
Vioa Giefuchee largitordigratia 
tutto fuaue benigno & clemente 
viua Giefu che l'alma noftra fatta 
con Cut dolcezza ÓtgaudiopienaKcte; 



defideratoda tutte ledenti 
viua Gicfu che riporto vittoria 
contra il nimico per far noi contenti 
viua Giefu 5c travidi tormenti 
l'anitre afflitte & già p?u non dimora 
Viua Giefu potente in c cIo,e in terra 
che fempre efalta i muri humiliati 
viua Giefu che ci caua di guerra 
& conduce alla pace de beati 
viua Giefu che di tutti gli ^aft 
fa falui & dona lor ccleSi honori. 



IL FINE. 
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